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Spett.le Ditta 
 
Pec:  

 
   

  

Oggetto: Invito a partecipare al sondaggio informale per l’affidamento degli interventi 
di conservazione e rispristino del paesaggio rurale montano. Intervento sulle 
aree prative attualmente caratterizzate da boschi situate in località “alle 
Coste” ed “al Bersaglio” in C.C. Vigo Cavedine e Laguna Mustè I 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

 
Scadenza presentazione offerte: ore 12.00 del giorno 11 ottobre 2018 
 
Apertura buste: 11 ottobre 2018 - ore 14.00 
 

1. Provvedimento a contrarre: Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico  

2. Oggetto dei lavori: Intervento sulle aree prative attualmente caratterizzate da boschi 

 situate in località “alle Coste” ed “al Bersaglio” in C.C: Vigo Cavedine e Laguna Mustè 

3. Luogo di esecuzione dei lavori: Località “alle Coste” ed “al Bersaglio” in C.C. Vigo 

 Cavedine e Laguna Mustè 

4. Descrizione delle caratteristiche dell'opera e natura delle prestazioni: opere naturalistiche 

5. Tipologia del contratto da stipulare: a misura 

6. Criterio di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso espresso in percentuale sul computo 

7. Termine di esecuzione dei lavori (in giorni naturali e consecutivi): 45 giorni lavorativi a 

 partire dalla data del verbale di consegna dei lavori 

8. I pagamenti: saranno effettuati in unica soluzione alla conclusione alla conclusione dei 

 lavori 

9. Penale giornaliera per ritardo pari all’uno per mille dell’importo netto contrattuale. 

10. Importo complessivo a base di gara: EURO 29.949,25 di cui: 

a) EURO 28.484,21 per lavorazioni soggette a ribasso 

b) EURO 1.465,04 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

11.  Classificazione dei lavori: 
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 CATEGORIA PREVALENTE OG13 per EURO 29.949,25 di cui: 

 a) EURO 28.484,21 per lavorazioni soggette a ribasso 

 b) EURO 1.465,04 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, relativo al piano operativo di 

sicurezza. 

 Ai sensi dell’art. 52, comma 9 della l.p. 26/1993, non è ammesso il subappalto. Qualora il 

concorrente presenti la dichiarazione di subappalto, la stessa non sarà considerata. 

12. Non è’ prevista l’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell'articolo 40, comma 1 

L.P. 26/93 

13. Non è richiesta la presentazione di garanzia definitiva. 

 
con la presente  

SI INVITA 
 
ai sensi dell’art. 52 della l.p. 10 settembre 1993, n. 26 e del Titolo IV, Capo V del D.P.P. 11 maggio 
2012, n. 9-84/Leg. (regolamento di attuazione della l.p. 26/1993), codesta spettabile Impresa a 
partecipare al presente sondaggio informale per l’affidamento a cottimo dei lavori in oggetto, le cui 
caratteristiche principali sono evidenziate nelle premesse del presente invito. 
 
Al presente invito sono allegati e ne formano parte integrante i seguenti documenti:  
- Computo “al Bersaglio”; 
- Computo “alle Coste”; 
- Computo sicurezza “al Bersaglio”; 
- Computo sicurezza “alle Coste”; 
- Progetto definitivo “al Bersaglio”; 
- Progetto definitivo “alle Coste”; 
- Documentazione fotografica “al Bersaglio”; 
- Documentazione fotografica “alle Coste”; 
- Foglio patti e prescrizioni; 
- Modello per offerta economica; 
- Modello “Dichiarazione di partecipazione Allegato A”; 
- Modello “Dichiarazione dei requisiti Allegato B”. 
 
Al fine di evitare la presentazione di dichiarazioni irregolari o incomplete che possono comportare 
l’esclusione dell’impresa dalla procedura di gara si invita il concorrente ad avvalersi dei fac-
simili predisposti dall’Amministrazione  
 
 

 
1.    SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE, REQUISITI E CRITERIO DI 

AFFIDAMENTO  

 

Sono ammessi a presentare offerta i soggetti elencati all’art. 36, comma 1 della L.p. 26/93, anche 

stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea, ai sensi dell’art. 34, comma 6, della L.p. 26/93, 

che abbiano ricevuto il presente invito da parte dell'Amministrazione del Comune di Cavedine; 
 
Ai sensi dell’art. 36 commi 3, 4 e 5 della L.p. 26/93 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o in più soggetti 
che abbiano stipulato il contratto di GEIE, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti o GEIE. 
 
Nel caso di GEIE dovranno essere indicate le imprese facenti parte dello stesso. 



 

   

 

Non possono partecipare imprese che hanno sottoscritto accordi con altri operatori 
economici intesi a falsare la concorrenza. 

Ai sensi dell’art. 67 del d.lgs. 50/2016, qualora l’operatore economico e/o l’impresa al medesimo 
collegata, abbia partecipato alla procedura, dovrà, in sede di partecipazione, fornire informazioni 
dettagliate in merito all’attività esperita e le misure adottate per prevenire le possibili distorsioni 
della concorrenza.  

 
Ai sensi dell'art. 24, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti di lavori pubblici, nonché 
degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. 
Tale divieto si estende anche alle imprese controllate, controllanti o collegate all’affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento sono determinate in relazione 
a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. 
Si precisa che i divieti di cui all'art. 24, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 si estendono anche ai 
dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento 
dell’incarico ed ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione ed 
ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che 
l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. In sede di partecipazione 
dovranno essere fornite, nella dichiarazione di cui al paragrafo 4.1, informazioni dettagliate atte a 
dimostrare che l’esperienza acquisita non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza. 

Le imprese ammesse a concordato preventivo con continuità aziendale, ovvero le imprese che 
hanno depositato ricorso per l'ammissione a concordato preventivo con continuità aziendale ovvero 
il curatore del fallimento autorizzato all'esercizio possono partecipare alla procedura a condizione 
che presentino in gara la documentazione prevista dal combinato disposto dell'articolo 186-bis del 
regio decreto n. 267 del 1942 (legge fallimentare) e dell'articolo 110 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, oltre a quanto richiesto al successivo paragrafo 4.1. 

 

 
1.1 REQUISITI 

 
Le condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per partecipare alla gara 
riguardano esclusivamente l’iscrizione alla Camera di Commercio. 
 

 
1.2   CRITERIO DI AFFIDAMENTO  

 
 

L’affidamento avviene con il criterio del prezzo più basso determinato mediante massimo ribasso 
ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.P. 2/2016. 
 
Non è previsto il ricorso alla valutazione delle offerte anomale e alla loro esclusione 
automatica dalla procedura concorsuale ai sensi dell’art. 40, comma 1 della L.P. 26/93. 
 

Ai sensi dell'art. 16, comma 6 della L.p. 2/2016 non sono ammesse offerte in aumento. 

 

 

 
2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'OFFERTA 



 

   

 

 

 
2.1 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
L’offerta con gli allegati dovrà pervenire secondo le modalità illustrate nel prosieguo al seguente 
indirizzo: 

 

Comune di Cavedine Servizio Tecnico Via XXV Aprile n° 26  
38073 Cavedine 

 
entro le ore 12.00 del giorno 11 ottobre 2018 

 
Il plico dovrà essere chiuso e sigillato sui lembi con nastro adesivo o altro strumento idoneo a 
garanzia dell’integrità e della non manomissione del contenuto, riportante la scritturazione o 
stampigliatura della denominazione dell'Impresa offerente. 
 In caso di mancato rispetto delle modalità sopra indicate, il responsabile del 
procedimento ammetterà il concorrente qualora ritenga, secondo le circostanze concrete, 
che non vi sia stata violazione del principio della segretezza dell’offerta a causa della non 
integrità del plico. 

Sull'esterno del plico deve essere riportata la ragione sociale dell'offerente e la seguente 
dicitura: “offerta per cottimo: Interventi per la conservazione, sistemazione e ripristino del 
paesaggio rurale montano da attuare sulle aree prative attualmente caratterizzate da boschi 
situate in località “alle Coste” ed “al bersaglio” in C.C. Vigo Cavedine e Laguna Mustè I”. 
Detto plico dovrà contenere rispettivamente: 
A)  l'OFFERTA ECONOMICA redatta sul modulo allegato; 
B)  le DICHIARAZIONI specificate al successivo paragrafo; 
 
Il plico deve essere spedito in uno dei seguenti modi: 

- mediante raccomandata del servizio postale statale; 

- mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da Corrieri specializzati, tassativamente negli 

orari di apertura al pubblico sottoindicati, al Comune di Cavedine – Servizio Tecnico Via XXV 

Aprile n° 26 38073 Cavedine, il quale ne rilascia apposita ricevuta, con attestazione della data e 

ora di ricevimento,  
- mediante consegna diretta, tassativamente negli orari di apertura al pubblico sottoindicati, al 
Comune di Cavedine Servizio Tecnico Via XXV Aprile n° 26 38073 Cavedine, la quale ne rilascia 
apposita ricevuta, con attestazione della data e ora di ricevimento indicati in precedenza. In tal caso 
il soggetto che consegna il plico è tenuto a produrre fotocopia di un documento di identità. 
(orario ufficio tecnico: il lunedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 dalle ore 16.30 alle ore 18.30, dal 

martedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00); 
       Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente; non saranno ammesse al confronto 
concorrenziale le Imprese il cui plico perverrà all'Amministrazione dopo la scadenza del 
termine fissato sopra indicato per la ricezione del plico stesso, e questo anche qualora il 
suo mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto 
imputabile a terzi.  
        Non saranno prese in considerazione le offerte, anche se sostitutive o aggiuntive di quelle 
precedentemente inviate, che pervengano all'Amministrazione, dopo la scadenza del termine 
sopra indicato. 
 

L’apertura delle buste avverrà in seduta pubblica il giorno giovedì 11 ottobre 
2018 alle ore 14.00 presso la sede del Servizio tecnico con aggiudicazione e 

consegna anticipata. 

 
Informazioni a carattere procedurale e tecnico possono richiedersi per iscritto, a mezzo 

PEC al Servizio Tecnico del Comune di Cavedine, via XXV Aprile n° 26 38073 Cavedine (telefono 
0461/569628 indirizzo PEC comune@pec.comune.cavedine.tn.it Nelle richieste dovranno 
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essere indicati i nominativi dei referenti delle imprese con relativi numeri di telefono ed indirizzo 
PEC. 

Le risposte saranno fornite prima della scadenza del termine fissato dall’invito per la 
presentazione dell’offerta a condizione che la richiesta sia stata presentata in tempo utile. Le 
risposte ai quesiti formulati che, a giudizio dell’Amministrazione, siano ritenute di interesse 
generale e le informazioni di interesse generale, saranno inviate a mezzo PEC a tutti i concorrenti. 
 
 
2.1.2 Avvertenze in materia di anticorruzione 
 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e ss.mm., è fatto divieto, per tre anni, di contrattare con la pubblica amministrazione per i soggetti 
privati che abbiano concluso contratti o conferito incarichi a ex dipendenti dell'amministrazione 
aggiudicatrice che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei loro confronti per conto della 
stessa e che sono cessati dal rapporto di pubblico impiego da meno di tre anni. In caso di 
violazione di tale disposizione è prevista la nullità dei contratti di lavoro conclusi e degli incarichi 
conferiti con conseguente obbligo, a carico dei soggetti privati, di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
L'aggiudicatario sarà tenuto nell'esecuzione del contratto al rispetto degli obblighi di condotta 
previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Cavedine, in quanto 
compatibili. Nel contratto sarà prevista apposita clausola risolutiva in caso di violazione di tali 
obblighi. 
 
Al fine di prevenire fenomeni corruttivi: 
I. Fermo l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’operatore economico si impegna a segnalare 
tempestivamente all’amministrazione aggiudicatrice qualsiasi condotta volta a turbare o 
pregiudicare il regolare svolgimento della procedura di affidamento, posta in essere da ogni 
interessato o da chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura medesima, anche 
nella forma tentata. 
II. L’operatore economico si impegna a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 
intermediari, al fine dell’aggiudicazione dei lavori. 
 

3. COMUNICAZIONI 
 
Ogni comunicazione tra i concorrenti e l’Amministrazione inerente la presente 
procedura dovrà avvenire esclusivamente in forma scritta.  

 
 
 

 
4. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DA PRESENTARE ALL'ATTO DELL'OFFERTA 

 

 
4.1 DICHIARAZIONE 
 
Unitamente all’offerta deve essere prodotta una dichiarazione, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa o da suo procuratore ai sensi e secondo le modalità di cui al D.P.R. 
445/2000, utilizzando il modello allegato A al presente invito, da classificare nella 
categoria “Allegato amministrativo”.  
La predetta dichiarazione attesta: 
 
 
 



 

   

 

MOTIVI DI ESCLUSIONE 
 
1. L'insussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80, commi 1 e 4, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 
 
oppure 
 
1. Di trovarsi in una o più delle situazioni di cui all'art. 80, commi 1 e 4, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, indicando la relativa situazione giuridica con riferimento 
al motivo di esclusione. 

 
2. Le informazioni con riferimento ai motivi di esclusione legati a insolvenza, conflitti di 

interesse o illeciti professionali di cui all'art. 80, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 
2016. 

 
3. Le dichiarazioni inerenti i motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 

nazionale (art. 80, comma 2 e comma 5, lett. f), f-bis, f-ter, g), h), i), l), m), del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e art. 53 comma 16-ter del decreto legislativo n. 165 del 2011). 

 

ATTENZIONE: l'amministrazione procederà alla valutazione dei motivi di esclusione secondo 
quanto previsto dall'articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
Al fine di semplificare e accelerare le procedure di scelta del contraente, l'amministrazione 
procederà alla valutazione: 
a) fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera b), delle misure adottate/informazioni 
fornite, con riferimento ai motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del decreto legislativo n. 50 
del 2016 ai fini dell'ammissione dei concorrenti alla fase di apertura delle offerte. A tale 
scopo l'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere la seduta di gara; 
b) delle misure adottate/informazioni fornite, con riferimento ai motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 comma 5, lettere a) e c) del decreto legislativo n. 50 del 2016, durante la 

fase di verifica dei requisiti, secondo quanto specificato al paragrafo 6. 

 
 

Si riporta di seguito l'articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
 

Articolo 80 decreto legislativo n. 50 del 2016 
Motivi di esclusione 

 
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto 
o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
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e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 
109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione;  
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 di 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 

antimafia.  

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono 
stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o 

del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, 
se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con 

poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è 

stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso 

violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o 
dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 

all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e 
previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al 

decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 
aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore 

economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte 
o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno 

siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.  
5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in 

una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 

qualora:  
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 

debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui 
all'articolo 30, comma 3 del presente codice;  

b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;  

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi 
illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative 

carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno 

dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di 
proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del 
corretto svolgimento della procedura di selezione;  

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  
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e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 

preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno 
intrusive;  

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81;  
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti. Il motivo di esclusione perdura a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico; 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per 
il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione 

e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 

della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell'Osservatorio;  

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale.  
6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora 

risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 

procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5.  
7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, 

limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 
mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di 

reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico 
non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione 

all'operatore economico.  
9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non 

può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 

sentenza.  
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 

principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 
ove non sia intervenuta sentenze di condanna. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 

2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento.  

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano 
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state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa 

dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai 

fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due 
anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.  

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi 

di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera 

c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del 
medesimo comma 5, lettera c).  

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i 
quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 

 

 

PRECISAZIONI AI FINI DELLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE: 

- qualora l'operatore economico, a supporto di dichiarazioni inerenti a condanne, decida di acquisire 
informazioni presso l'ufficio del casellario giudiziale della Procura della Repubblica, si raccomanda di 

richiedere la "VISURA" ex art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). La suddetta visura, senza 

efficacia certificativa, fornisce tutte le iscrizioni riferite al richiedente, comprese le condanne per le 
quali è stato concesso il beneficio della “non menzione", le condanne per contravvenzioni punibili 

con la sola ammenda, le sentenze c.d. di patteggiamento e i decreti penali di condanna; 
- qualora l'operatore economico non abbia informazioni certe in merito alla sua situazione inerente il 

pagamento di imposte o contributi previdenziali, si consiglia di acquisire le relative informazioni 

presso l’Agenzia delle Entrate e gli enti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile); 
- per l’articolo 30, comma 3 del d.lgs. 50/2016, “nell’esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, 

gli operatori economici rispettano gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti 
dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 
elencate nell’allegato X”; 

- ai sensi dell'art. 42 comma 2 del d.lgs. n. 50 del 2016, “si ha conflitto di interesse quando il 
personale di una stazione appaltante che, anche per conto della stazione appaltante, interviene 

nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti o può influenzarne, in qualsiasi 
modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di appalto”; 

- con riferimento all’articolo 67 commi 1 e 2 del d.lgs. n. 50 del 2016, “Qualora un candidato o un 
offerente o un’impresa collegata ad un candidato o a un offerente abbia fornito la documentazione 
di cui all’art. 66, comma 2, o abbia altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di 
aggiudicazione dell’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice adotta misure adeguate per garantire 
che la concorrenza non sia falsata dalla partecipazione del candidato o dell’offerente stesso. Qualora 
non sia in alcun modo possibile garantire il rispetto del principio della parità di trattamento, il 
candidato o l’offerente interessato è escluso dalla procedura. In ogni caso, prima di provvedere alla 
loro esclusione, l’amministrazione aggiudicatrice invita i candidati e gli offerenti, entro un termine 
comunque non superiore a dieci giorni, a provare che la loro partecipazione alla preparazione della 
procedura di aggiudicazione dell’appalto non costituisce causa di alterazione della concorrenza”; 

- la dichiarazione deve essere resa con riferimento a tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 

d.lgs. n. 50/2016, secondo le indicazioni di cui al Comunicato del Presidente ANAC di data 8 
novembre 2017. Nella dichiarazione devono essere indicati i nominativi dei singoli soggetti cui si 

riferisce laddove detti nominativi non siano ricavabili da una banca dati ufficiale o da un pubblico 
registro (ad esempio, visura camerale, attestazione SOA, ecc.) con dati aggiornati alla data di 

presentazione dell’offerta; 
- in caso di incorporazione, fusione societaria, cessione di azienda o affitto di ramo d’azienda, la 

dichiarazione di cui all’art. 80 commi 1, 2 e 5 lett. l) del d.lgs. n. 50/2016 deve riferirsi anche ai 

soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

 
 

 



 

   

 

 
ALTRE DICHIARAZIONI 
   Dichiarazione da presentare in allegato all’offerta economica in cui si dichiara di aver: 

 esaminato, direttamente o con delega a personale dipendente, tutti gli elaborati 
progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, ove 
redatto, 

 visionato il luogo di esecuzione dei lavori, 
 preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso, 
 verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 

cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori, 

 giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, 

 effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei 
lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto”. 

 
 
Ai sensi dell’art. 3 del DPR 445/2000, la possibilità di presentare dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio o di certificazione, oltre che alle persone fisiche e giuridiche aventi residenza o sede legale 
in Italia, è estesa anche a persone fisiche o giuridiche aventi la residenza o la sede legale in uno 
dei paesi appartenenti all’Unione Europea.  
 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del d. lgs. 50/2016, nei casi di mancanza, incompletezza 
e di ogni altra irregolarità formale essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
richiesti ai sensi del presente paragrafo (dichiarazione semplificata o D.G.U.E.), 
l’Autorità che presiede la gara provvederà a sospendere la seduta di gara e a disporre 
che venga richiesto al concorrente, la presentazione, l’integrazione o la 
regolarizzazione delle dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 
che devono renderle ed il termine di presentazione. 
 

 
 

 
5. APERTURA OFFERTE 

 

 
Scaduto il termine per la presentazione delle offerte, nel giorno e nell’ora sopra indicati, in seduta 
pubblica, il Responsabile del Servizio Tecnico alla presenza di altri due funzionari assegnati al 
Servizio i, procede: 
a) ad aprire i documenti presentati dalle Imprese e contenuti, a verificare la completezza e 

regolarità della documentazione e, in caso negativo, ad escludere il concorrente dalla gara 
oppure a disporre il soccorso istruttorio secondo quanto previsto nei precedenti paragrafi, 
sospendendo a tal fine la seduta;  

b) esperito l'eventuale soccorso istruttorio ed escluse le imprese che non hanno risposto alla 
richiesta di integrazioni/modificazioni entro il termine perentorio indicato nella nota di richiesta, 
ad aprire i documenti presentati dai concorrenti ammessi alla gara a verificare la completezza e 
regolarità della documentazione, e, in caso negativo, ad escludere il concorrente dalla gara; 

c) a dare lettura dei ribassi percentuali offerti dai concorrenti  
d) a formare la graduatoria; 

 
Qualora la migliore offerta sia stata presentata in identica misura da due o più concorrenti, si 
procederà tramite sorteggio. 



 

   

 

 
Qualora sia presentata o venga ammessa una sola offerta, l’affidamento è disposto in favore di 
quest'ultima, purché ritenuta conveniente o idonea dalla Struttura di merito in relazione all’oggetto 
del contratto. 
 
Le operazioni svolte sono documentate in apposito verbale sottoscritto dal Responsabile del 
Servizio Tecnico, ovvero dal funzionario dallo stesso delegato, e da altri due funzionari assegnati al 
medesimo Servizio. 
 
L’offerta vincola i concorrenti per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione della 
medesima, mentre non è vincolante per l’Amministrazione che si riserva la facoltà di non procedere 
all’affidamento dei lavori. In tal caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, 
rimborsi spese o altro. 

 
 

 
6. VERIFICA DEI REQUISITI E DELL'ASSENZA DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

 
Ai sensi dell'art. 22, comma 2 della L.p. 2/2016, l'Amministrazione procede nei confronti 
dell'aggiudicatario, alla verifica dell'assenza dei motivi di esclusione di cui al punto II del 
precedente paragrafo 4.1 e del possesso dei requisiti di ordine speciale richiesti dal presente invito, 
dichiarati nel corso della procedura di affidamento. 
Ai fini della predetta verifica, l'Amministrazione utilizza le informazioni disponibili presso banche 
dati ufficiali o, in subordine, richiede all'aggiudicatario, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, la 
presentazione di documentazione probatoria. 
 
Ai sensi dell’art. 22, comma 6 della L.P. 2/2016, nella fase di verifica dei requisiti e delle condizioni 
di partecipazione alla gara, si applica il soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del d. 
lgs. 50/2016. In tale ipotesi l'amministrazione richiederà al concorrente, a mezzo PEC , nel termine 
non superiore a dieci giorni dalla nota di richiesta, PENA L’ANNULLAMENTO 
DELL'AGGIUDICAZIONE, la presentazione, l’integrazione o la regolarizzazione delle dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
 
 
Ai sensi dell'art. 22, comma 9 della L.p. 2/2016, l'amministrazione aggiudicatrice può in ogni caso 
verificare il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni di partecipazione alla gara in capo 
agli operatori economici, in qualsiasi momento, se lo ritiene utile ad assicurare il corretto 
svolgimento della gara. 
 
L’impresa aggiudicataria dovrà produrre entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione la seguente documentazione: 
 
La documentazione dovrà essere prodotta in originale o copia conforme all'originale fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 43 e seguenti del D.P.R. 445/2000. In particolare si precisa 
che con riferimento a informazioni, dati e documenti già in possesso di Amministrazioni pubbliche è 
onere del concorrente indicare l’amministrazione competente e gli elementi indispensabili per il 
reperimento dei dati richiesti; la documentazione prodotta in copia dovrà essere accompagnata, 
qualora ammissibile, da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresentante 
attestante la conformità della copia all'originale esistente presso lo stesso e/o terzi, ai sensi degli 
articoli 19 e 47 del medesimo D.P.R. 445/2000. 
 
 
 



 

   

 

 
 

TUTELA DELLA PRIVACY. 
 
Ogni trattamento di dati personali avverrà nel rispetto dei principi fissati all’articolo 5 del 
Regolamento (UE) 2016/679, qui riportati: 

 liceità, correttezza e trasparenza del trattamento, nei confronti dell’interessato; 
 limitazione della finalità del trattamento, compreso l’obbligo di assicurare che eventuali 

trattamenti successivi non siano incompatibili con le finalità della raccolta dei dati; 
 minimizzazione dei dati: ossia, i dati devono essere adeguati pertinenti e limitati a quanto 

necessario rispetto alle finalità del trattamento; 

 esattezza e aggiornamento dei dati, compresa la tempestiva cancellazione dei dati che 
risultino inesatti rispetto alle finalità del trattamento; 

 limitazione della conservazione: ossia, è necessario provvedere alla conservazione dei dati 
per un tempo non superiore a quello necessario rispetto agli scopi per i quali è stato 
effettuato il trattamento; 

 integrità e riservatezza: occorre garantire la sicurezza adeguata dei dati personali oggetto 
del trattamento. 

Il Regolamento (articolo 5, paragrafo 2) richiede al titolare di rispettare tutti questi principi e di 
essere “in grado di comprovarlo”. Questo è il principio detto di “responsabilizzazione” (o 
accountability) che viene poi esplicitato ulteriormente dall’articolo 24, paragrafo 1, del 
Regolamento, dove si afferma che “il titolare mette in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato 
conformemente al presente Regolamento.” In particolare: 
 
1. i dati forniti dai partecipanti alla gara verranno trattati esclusivamente con riferimento al 
 procedimento per il quale ha presentato la documentazione; 
2. il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
3. il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura che interessa i 
 concorrenti alla gara per l’affidamento dei lavori; 
4. il titolare del trattamento è l’Amministrazione aggiudicatrice; 
5. il responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio Tecnico; 
6. in ogni momento il concorrente potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del 
 trattamento. 
 
Cavedine, 27 settembre 2018 
 
 
 
      Il Responsabile del Servizio Tecnico 
               F. to    Silvano Cattoi 
 


